
                                         Servizio Affari Istituzionali e Audit Amministrativo
                               U.O.C. Acquisti Appalti e Contratti
                                         Via San Pietro Martire, 3 - 42121 Reggio Emilia – tel. 0522/456367 – fax 0522 456037
                                         Profilo di committente: http://www.comune.re.it/gare

Risposte a quesiti relativi alla procedura aperta per l’affidamento della progettazione esecutiva e
dell’esecuzione dei lavori di ampliamento e riqualificazione del Palazzo dello Sport della Città di
Reggio  Emilia  “Giulio  Bigi”–  I  Stralcio,  previa  acquisizione  del  progetto  definitivo  in  sede  di
offerta, sulla base del progetto preliminare dell’amministrazione aggiudicatrice.

Domanda  in  relazione  al  PUNTO  2.3.5.4.1  del  Capitolato  Speciale  Prestazionale:  “Plafoniere

fluorescenti/led  per  locali  e  corridoi/disimpegni,  del  tipo  a  doppio  isolamento,  atte  a  garantire  le

prestazioni e i livelli di illuminamento”:                                                                                                       

Il  tipo a doppio isolamento  non prevede il  collegamento  a terra dell’apparecchio  illuminante.  E’ possibile

utilizzare apparecchi di classe I con corretto collegamento all’impianto di terra di protezione (tale anche da

garantire in caso di guasto da contatto indiretto l’intervento dell’interruttore di protezione differenziale)?

Risposta: 

Si, è possibile.

Domanda  in  relazione  al  PUNTO  2.3.5.5.1  del  Capitolato  Speciale  Prestazionale:  Tutte  le  prese  T/D

dell’edificio dovranno essere attestate su un quadro di permutazione posto in locale da definire…>:

E’ possibile individuare il locale se nella parte ampliamento o nella parte esistente?

Risposta: 

Il locale individuato si trova al piano interrato nella parte esistente (locale tv regia ed emergenza)

Domanda in  relazione al  PUNTO 2.3.6.3  del  Capitolato  Speciale  Prestazionale:  Impianto  di  protezione

contro i fulmini <Dovrà essere verificata la protezione contro le scariche atmosferiche secondo quanto

indicato dalle norme CEI EN 62305-1/4 e vigenti.>:

Tale verifica riguarda solo la parte ampliamento o l’intera struttura in quanto la parte ampliamento non risulta

compartimentata rispetto all’esistente?

Risposta: 

La verifica riguarderà l'intera struttura.
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Domanda in relazione al PUNTO 3.1.9 CABINA ENEL del Capitolato Speciale Prestazionale. Non risulta sia

richiesto l’allestimento delle apparecchiature MT/BT della cabina di trasformazione utente:

I locali devono essere dotati di adeguata illuminazione e impianto di messa a terra per allestimento ENEL? 

Risposta:

Il locale denominato “Cabina di Trasformazione” dovrà essere dotato di illuminazione e di impianto di messa a

terra.

Domanda:                                                                                                           

Per  un  migliore  inserimento  della  scala  di  sicurezza  nel  contesto  si  chiede  se  è  possibile  rimodulare  il

posizionamento della cabina elettrica mantenendola nello stesso ambito, ovvero in aderenza all’attuale sedime,

nel rispetto delle dimensioni, delle modalità di accesso, richiesta ENEL e prescrizioni normative CEI 0-16.

Risposta:

La posizione della cabina Enel deve rispettare quella prevista dal progetto preliminare, è facoltà dei progettisti

integrarla o meno con il corpo in ampliamento.

Domanda: 

Nell’allegato  A1  al  punto  1.1.2  è  richiesto  di  indicare  il  professionista  incaricato  dell’integrazione  delle

prestazioni specialistiche, si richiede quali sono tali prestazioni?

Risposta: 

L'articolo  24  Documenti  componenti  il  progetto  definitivo  e  l'art  26  Relazioni  tecniche  e  specialistiche  del

progetto definitivo del D.lgs 5 ottobre 2010 n. 207 e successive modifiche, individuano quanto richiesto.

Domanda: 

Gli impianti di condizionamento e ricambio d'aria forzato per le tribune d'ampliamento sono da progettare

o non riguardano questo stralcio? 

Risposta: 

Non riguardano questo stralcio.
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Domanda: 

I serramenti su via Guasco e via dei Servi, sono da sostituire interamente, oppure i 2 blocchi di serramenti

(per lato via Guasco e Servi) che sono ad angolo, con i serramenti lato chiostro della Ghiara possono

essere mantenuti?

Risposta:  

Sono da sostituire interamente.

Domanda: 

I 20 mq di aperture previste sui lati rispettivamente di via Guasco e via Servi, che dovranno consentire

l'areazione  dei  volumi  del  campo  da  gioco  e  delle  tribune,  sono  dimensionate  sui  posti  previsti  con

l'ampliamento da progetto preliminare?

Risposta: 

Il numero di aperture da realizzare dovrà avere una superficie minima pari a 20 mq in ciascuno dei due

nuovi corpi di fabbrica di via Dei Servi e di via Guasco, considerando che tali aperture dovranno consentire

l'areazione del grande volume avente come superficie il campo da gioco e le tribune. 

Domanda: 

Qualora  si  dovesse  prevedere  un  ulteriore  aumento  di  posti,  rispetto  a  quelli  previsti,  questi  40  mq

complessivi vanno aumentati proporzionalmente rispetto ai posti aggiunti?

Risposta:  

No

Domanda: 

È  possibile  avere  l'ultima  relazione  di  prevenzione  incendi  approvata  (unitamente  alle  planimetrie

allegate) e relativo parere di Conformità rilasciato dal competente comando dei vigili del fuoco di Reggio

Emilia?

Risposta:  

Si ritiene non sia rilevante per la progettazione

Domanda: 

I tamponamenti da utilizzare in sostituzione alle vetrate esistenti, devono obbligatoriamente essere di vetro
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oppure si possono prevedere altre tecnologie di tamponamento che rispondono in egual misura alle specifiche

tecniche richieste (es. policarbonato)?

Risposta: 

Si  possono  prevedere  altre  tecnologie  purché  rispettino  le  normative  specifiche  del  materiale  rilasciate  in

funzione alla destinazione d'uso.

Domanda: 

Con  riferimento  alla  cauzione  provvisoria  viene  indicato  a  pag.  36  e  37  del  Disciplinare  quanto  segue:  “Il

deposito cauzionale provvisorio dovrà altresì garantire, pena l’esclusione il pagamento in favore della stazione

appaltante della sanzione pecuniaria di cui agli articoli 38 comma 2 bis e 46 comma 1 ter del D. Lgs. 163/2006

nella misura pari al 1% valore della gara e cioè pari ad € 29.916,97…..”.  Si chiede conferma dell’importo, in

quanto l’1% del valore della gara corrisponde a € 15.896,20

Risposta: 

La dicitura: “nella misura pari al 1% valore della gara e cioè pari ad € 29.916,97” riportata a pag. 37 del bando

di gara trattasi di refuso.

Come correttamente riportato alla successiva pag. 31 dello stesso bando di gara,  l'importo di tale sanzione

pecuniaria è da intendersi di € 3.974,05.

Reggio Emilia, 25 Marzo 2016

   p. Il Dirigente Dott. Roberto Montagnani
F.to Il Funzionario responsabile U.O.C. Acquisti Appalti e Contratti

                                                                  Dott.ssa Silvia Signorelli
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